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IL MAESTRO

Sommario: impariamo a concentrarci sulla spina dorsale per assorbire la vibrazione che c’è sopra di noi: ci sarà di aiuto spirituale, morale e materiale – La spina dorsale è uno dei primi elementi sacri del nostro corpo – Comparazione fra terzo occhio e spina dorsale – La spina dorsale è a diretto contatto con l’anima, e quindi, con la Parola divina.

La pace sia con voi.

Imparate in quest’ora tanto sacra, tanto piena di vita, imparate a concentrarvi sulla spina dorsale, affinché vengano raccolte tutte le espressioni e tutte le captazioni di questa vibrazione, che voi ora avete sopra di voi, affinché immagazzinarle, assorbirle delicatamente, possa essere non solo di aiuto spirituale, ma anche di aiuto morale, materiale, necessari a questo vostro passaggio; poiché Io ritengo che sia giusto che ogni anima terrena debba avere questa consapevolezza di tenere il corpo sano, affinché la sua missione sulla terra sia veramente genuina.

Molti di voi, a volte, parlando con i propri fratelli, pur dando parole belle, parole sane, però in cuor loro non sono soddisfatti di quello che hanno detto, perché nonostante tutto, anche in loro c’è una certa credibilità che non è soddisfacente per sé. Ecco perché Io vi prego di essere a contatto diretto col Divino, di immedesimarvi sulla spina dorsale, che è uno dei primi elementi sacri della vostra persona, o meglio dire, del vostro corpo.

Avete incominciato una fase di cui Io sono soddisfatto, una fase che Mi ha commosso, per cui Io vi aiuterò in questo.

Ricordatevi che il terzo occhio è una cosa molto bella, ma più bella è la colonna della spina dorsale. Perché? Perché è l’apertura divinizzata che nasce dalla vostra ricezione più perfetta, dove entra veramente la Parola divina.

Se il terzo occhio è importante ed è bello, più bello è ciò di cui vi ho parlato. Perciò non trascurate mai, a volte, di parlare o di ascoltare immedesimandovi in quella che è la vostra ricezione, il punto più segreto, il punto più perfetto, il punto più divinizzato perché a contatto diretto con l’anima.

Vedo con soddisfazione dei fratelli nuovi che vengono con tanto impegno e con tanta curiosità. I primi di voi, dei nuovi fratelli che sono venuti in questo giorno di plenilunio, possono entrare a far parte fissa di questo Cenacolo. 

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI
Sommario: Yogananda, Kiria e Fratello Piccolo sono la stessa vibrazione – Tutto ciò che è sulla terra e nell’universo è costituito dagli stessi elementi perché creato dalla stessa Volontà – L’esempio del fiume – Il trentatré e le trentatré scintille – Nel segreto della creazione tutto è trentatré – La creazione e l’espansione dell’universo – Se ci rinnoviamo comprendiamo e percepiamo di più i segreti della creazione – Dobbiamo scegliere tra i libri, e le Rivelazioni che abbiamo nel Centro – Chi non è convinto non venga – La particolare vibrazione che ebbe la voce del Mezzo nella riunione precedente – Se c’è qualcosa su cui discutere va messa a conoscenza di tutto il Gruppo, prima di farlo.

Luigi vi saluta. La pace sia con voi.

Cari fratelli, così belli, così pieni di iniziative, così pieni di fermento, così pieni di forza, di energia per parlare tanto! Ma io sono qui e vi parlo ora, perché so che anche voi volete farlo. Perché non inizi tu, uomo delle stelle?

Antonio: ti ringrazio di questa possibilità che mi dai, e ti chiedo subito il perché della voce con una vibrazione particolare; è molto interessante.

“Sono al corrente tutti i tuoi fratelli?”

Antonio: sì, ne abbiamo parlato.

“Con tutti? Proprio con tutti?”

Antonio: mi sembra quasi tutti, anche se non sono sicuro.

“A quei quattro o cinque?… Qui sono un po’ di più! Perché non lo dici anche a loro? Come possono altrimenti capire la risposta? O devono aspettare un vostro primo incontro per capire qualcosa?”

Antonio: l’affronteremo al prossimo incontro.

“L’affronterai al prossimo incontro. Spiega ai tuoi fratelli cosa hai sentito.”

Antonio: lo farò, ti ringrazio.

“Come vuoi! Lo farai.”

Claudio: Luigi, un chiarimento… Yogananda e Kiria sono un pensiero unico?

“Yogananda e Kiria sono la stessa vibrazione. Presentando​si uno, è come se parlasse l’altro o viceversa. Non sono più staccati, anche Fratello Piccolo si è immedesimato in loro.”

Antonio: nella natura, come noi la vediamo, le piante e le erbe vi​vono in colonie, vale a dire, come esempio, le pinete, le faggete; nella parte intelligente dell’universo, avviene la stessa cosa? La natura, è forse lo specchio dell’universo? Cioè noi, osservando la natura, possiamo osservare un universo in miniatura?

“Ogni essere umano fa parte della miniatura dell’universo. Ogni pianta, ogni uccello, ogni animale, interiormente è come un piccolo fotogramma di quello che è l’universo. Questo è anche per gli alberi e addirittura per i fili d’erba.

Pensa, ogni essere che vive, sia vegetale che animale o umano, è fatto, costruito, generato, creato, dalla stessa Volontà e da una stessa sostanza; adoperando gli stessi elementi di cui è fatto il tuo corpo, gli stessi elementi hanno costruito l’animale, gli alberi, i fili d’erba ed i fiori; gli stessi elementi hanno costruito i fiumi .

Come si può allora differenziare questo? Se io vedo un fiume, che non parla, non si sa di cosa si nutre; come può essere fatto del​la stessa sostanza di un albero, di un vegetale, i quali sappiamo che si nu​trono dalla terra? Di un animale, che si nutre dei propri simili? Di un corpo umano, che si nutre di tutte le sostanze che la ter​ra gli ha dato, dai fili d’erba, all’acqua ed alle bestie? Come può allora un fiume, essere fatto degli stessi elementi quando non si sa di che cosa si nutre?

Io ti dico che il fiume si nutre, si nutre a modo suo, come a modo suo si nutre il filo d’erba, la pianta, il fiore. Perché e come? Scorrendo, il fiume raccoglie la borraccina che si è formata sui sassi, raccoglie le squame dei pesci, raccoglie le cellule viventi che sono immedesimate e vengono assorbite dall’onda dell’acqua. L’acqua scorrendo, assorbe gli atomi come li assorbi tu respirando. Il fiume, non è allora una cosa a sé, ma fa parte della natura, nutrendosi della stessa sostanza di cui è stato creato. Ed è viva l’acqua, più viva di quanto tu non possa pensare; e senza la sostanza dell’acqua, nessun essere vivente, nessun corpo uma​no potrebbe vivere. Pensa al 75% di acqua dell’essere umano! L’albero ha la stessa quantità di acqua, lo stesso il filo d’er​ba. La pianta, se non l’annaffi, muore. Ecco che allora ogni componente vivente su quella che è la faccia del vostro piane​ta terra, viene circondato di questo nutrimento, perché ogni co​sa che pulsa, si muove e vive, si possa nutrire delle stesse cellu​le che fanno parte della creazione.”

Antonio: grazie, Luigi, ma volevo un’altra precisazione, se puoi. Il ciclo dell’acqua, che evapora, diviene pioggia, che poi diviene fiume e che poi finisce nell’oceano, non è forse vicino alla storia dei trentatré?

“È una cosa molto complicata, perché se la tua mente vaga così lontano poiché penetra nei segreti dell’universo e riesce a penetrare nel sostanziale segreto della creazione, ti posso dire che trentatré, fa parte allora di tutto l’universo. Ma non si parla di trentatré creazione completa, ma si parla di trentatré scintille che vivono in corpi diversi, che anelano per ritrovare quella Sor​gente che è stata l’inizio della creazione, quella Sorgente che ha dato loro la vita, quella Sorgente che per diritto di eredità, devono riavere.


Perciò, se tutta la creazione, ogni componente, ogni cellula, ogni atomo, fan parte dei trentatré perché i trentatré si nutrono di queste sostanze vitali, c’è però una differenza, che sta nel fatto che i trentatré sono scintille pure, anime, che ritrovandosi, aiutandosi, confrontandosi, si devono ritrovare e amalgamare.

Voi che siete qui, nessuno escluso, siete di quei trentatré, ma si parla di trentatré anime; se poi vaghiamo nel segreto della creazione, tutto è trentatré, se è questo che volevi dire. La tua mente è riuscita a carpire – grazie forse alla tua evoluzione – è riuscita a carpire il segreto di quello che è ed è stata; di questo ti pos​so dare atto, ma quello che importa sono trentatré scintille che si de​vono compenetrare l’una all’altra per essere una sola. Poi, tutto quello che ognuno di voi assorbe col respiro, col pensiero, colla parola, con l’atteggiamento, fa parte dei trentatré, perché voi lo assorbite, lo captate, lo fate vostro e lo plasma​te dentro di voi. Ma quello che conta, è la scintilla che è in voi.”

- È stato parlato di espansione dell’universo secondo il pensiero di un certo scienziato, e Luigi replica così:

“Dio, la creazione l’ha fatta perfetta, ha fatto un infinito perfetto e non ha nulla da aumentare o da crescere, ma è l’uomo che si rinnova, è la mente umana che trova nuove esperienze su questa divina terra, è l’uomo che comprende di più perché si evolve: evolvendosi trova cose nuove, capisce cose più belle su come è fatta la creazione.

Voi siete qui perché vi avete trovato il cibo della sapienza; qui avete trovato la pace dell’anima, avete trovato la pace dei sensi; avete trovato la carità e l’amore che provate verso l’altro fratello; vi sentite rinnovati, e rinnovandovi giorno per giorno pensate che la creazione si apra a voi e si rinnovi. 

Pensiamo invece che la mentalità di ognuno – avendo una cecità – si apra leggermente, attimo per attimo, e veda e comprenda tutti i segreti della creazione attimo per attimo. Solo allora si accorge veramente di essere vivo… sì, di essere vivo!

Qui venite perché la Luce vi avvolge, vi fa comprendere, vi rinnova, e rinnovandovi vi fa capire che la creazione è ancora più bella, e che vedete uno spazio più grande perché in questa creazione voi risentite sempre di più il profumo dell’infinito. Questo vi avvolge, vi trasporta e vi porta via lontano, vi fa sentire sensazioni, vi fa sentire voci, vi fa sentire cose che fino ad oggi non avete mai provato. Dio non c’entra, è solamente la vostra sensibilità, è solamente la vostra captazione che si è fatta più fine e riuscite a captare più lontano nell’infinito. 

Ognuno di voi deve fare una scelta ben precisa. Se qui qualcuno non si sente soddisfatto, ma si sente colpito da libri scritti da esseri umani, soggetti allo sbaglio, e scritti solo per un lucro facendone scalpore sugli esseri più belli e più ingenui, io vi dico: ‘Perché venite qui, se il vostro modo di pensare lo trovate già scritto in un libro?’… [il nastro gira] …per venire qui, vi sentite attratti per fare tanta strada, spendete, vi trovate a contatto diretto con noi Entità che vi parliamo di amore profondo; cerchiamo, non solamente di rinnovarvi, ma rinnovare la vostra sapienza, rinnovare il vostro intuito, rinnovare le vostre capacità… non fate confronti! Se questo non vi appaga, non venite! Poiché se voi leggete libri, è segno che non siete soddisfatti o la vostra bramosia è tanto grande da leggere tanto, e da cadere nella più grande confusione mentale.”

IL BAMBINO

FARE LA PROPRIA SCELTA

A dire il ver, io sento in me tristezza,

 e vorrei raggiungerla con tanta allegrezza, 

e corro a destra e a manca e trovo chi allor non c’era.

E correndo poi ancora, 

mi fermo a udir uno che parlava.

 Oh, quanto parla bene questo!

 Mi ha quasi commosso e non mi interessa più del resto!

E poi correndo ancora e cercando altrove,

io trovo allora un libro che mi dà tante belle parole.

Lo leggo assetato, lo leggo e lo rileggo ancora,
e poi dico a me sommessamente:

 “Ma che volea dir quell’uomo?” 

In quel momento avea forse confuso la mia mente!

Ma questo libro che parla tanto bene allora,

parla moderno: bing-beng o bing-bang

o bing-bong o come voglia dire…

mi ha fatto tutto capire!

È come volevo io allor capire!

Bello, è stato questo libro; lo stringo a me

 e ringrazio colui che l’ha scritto allora, 

perché invano, allor contento,

 mi ha regalato la sua parola!

Non ho guardato il prezzo:

 oh, guarda! costa tanto, ma non tanto assai, 

perché mi ha contentato, 

e questo libro non lo lascio mai:

è quello che io cercavo.

 Allor mi chiudo a chiave nella mia cameretta,

 lo leggo e lo rileggo, contento assai, 

e non m’importa più del resto: 

ho trovato quel che fa al caso mio

 e questo non lo lascio mai.

Ma se poi quella parol che ha detto 

quel vecchietto, fosse giusta 

e mi avesse confuso questo libro! 

Oh, quanto avrei speso allora! 

Meglio sarebbe domandarlo ancora.

Forse, può darsi che in qualche frase,

 in qualche sua parola, 

io possa trovar la mia risposta allora!

Bene, così farò, e quando tornerò lassù,

 innocentemente, domanderò leggermente la mia parola,

 d’avendo letto un libro appena, trovandolo per caso,

 ho letto una frase che mi ha colpito tanto ancora: 

bella mi sembraa quella parola!

Figlio mio, tu dici sempre “diamoci una scossa”!

 Non sarò io a fare per te questo,

 ma tu, decidi allora, 

metti un punto fermo nella tua vita 

e decidi e incomincia la tua ora.

 Bene accetto tu sei qui, allora!

Amato sei dalle Guide e tanto amato ancora 

da Chi è più grande allora. 

Trova sì un posto all’anima,

 riposala nella tua dimora;

 e quella mente, non la far vagare tanto ancora!

Fermati, fermati ti dico, ferma,

 ferma la tua mente e ferma quella tua parola!

 Convincerti io non farò ancora; 

troppe volte vi è stato detto:

 “Riposate la mente allora!”

C’era uno ch’io conoscevo quand’ero in vita.

 Tante idee e tanti gruppi si separavano allora; 

partiti non ne esistevano, 

ma idee diverse c’erano ancora.

E per sembrar più simpatico io, 

ero amico di tutti e ragione la davo io!

 Oh, quanto mi sentivo felice!

Ho fatto opera bella 

perché ho dato ragione a quello

 e ho dato ragione a quella!

Posso dormir tranquillo ora,

 perché tutti mi vogliono bene.

E la sera, riposando nella mia dimora, 

con le coltri mi coprii allora, 

e un dubbio mi assalì e mi fece tormentare;

 e io dissi: “E se il trucco poi mi dovessero constatare?

In che maniera io, potrò difendermi allora?

A chi darò ragione, se un confronto dovessi io provare?”

Non feci un sonno assai leggero, 

mi girai nel letto e non ero più sereno.

Ma un giorno, apertamente,

io gridai a tutta la gente:

 “Questi han ragione! Gli altri non li capisco ancora!”

Allor felice, aveo fatto la mia scelta, 

e lì, con la testa alta, 

poteo camminare fra la gente che mi volea bene,

e gli altri poi, mi doveano stimare!

La pace sia con te, fratello,

 ma non ti avvilire; 

ti voglio bene, sai, che il tuo cuor, se batte ancora, 

lascia la mia mano che l’accarezzi:

 lo ferma, lo rende e lo giudica,

 l’abbraccia, lo perdona... e basta!

  • Riferimento di Luigi alla domanda iniziale di Antonio sulla voce del Mezzo, che nella riunione precedente ebbe una vibrazione particolare:

“Quello che avete visto e udito era vero, non era immaginazione; quando io però vi dico di spiegare la domanda, è perché a volte avete l’abitudine di fare una mezza frase che solo in pochi poi capite. Qui siete un gruppo e domani questa frase dovrà essere discussa, e per essere discussa va formulata chiaramente. Ecco perché io ho detto di fare la domanda per bene, affinché tutti ne vengano a conoscenza.”

Antonio: Luigi, posso proseguire sull’argomento? (sì) Con quella domanda volevo intendere se quando un’anima arriva ad una data evoluzione, entra in una certa dimensione astrale e può cambiare la tonalità di voce come in quel caso, proprio per motivi anche di vibrazione dovute alle condizioni in cui si trova. 

La voce era completamente diversa, con una sonorità che non avevamo mai ascoltato, ed io ne cercavo il motivo. [viene fatto un rumore che disturba, e non è il primo della serata. Luigi allora invece di rispondere dice le parole che seguono]

“Vi lasciamo liberi fratelli, tornate pure alle vostre case sereni, io vi benedico. Kiria vi saluta e verrà la prossima volta: vi abbraccia tutti.”
“Siate benedetti. La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





NEL SEGRETO DELLA CREAZIONE, TUTTO È TRENTATRÉ.
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